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SINTESI N. 67 DEL 22 NOVEMBRE 2006

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente
Nell’ambito delle comunicazioni del Presidente, la Commissione decide di svolgere un’audizione, in seduta congiunta con la I Commissione consiliare  - competente in materia di Bilancio e finanze -, con l’ANCE PIEMONTE ed il Comitato “Difendi la Tua Impresa” in merito a ritardati pagamenti da parte della Regione Piemonte nei riguardi di ditte ed imprese appaltatrici di lavori pubblici regionali.

L’audizione si svolgerà mercoledì 29 novembre 2006.

Esame proposta di deliberazione n. 209 

“Edilizia residenziale pubblica. Articolo 89, legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 

attuativa del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

Approvazione del ‘Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012’”

presentata dalla Giunta regionale

La seduta odierna viene dedicata all’esame del testo della proposta di deliberazione modificato alla luce delle considerazioni e delle richieste presentate dai Commissari sul programma casa nella seduta del 25 ottobre u.s..

Le modifiche, che vengono illustrate dall’Assessore all’Edilizia residenziale pubblica, sono così riassumibili:

· viene previsto, in via sperimentale per il primo biennio del programma casa, un fondo di garanzia per gli acquirenti di alloggi di edilizia agevolata diretto a sostenere il pagamento delle rate di mutuo. Potranno richiedere l’attivazione del fondo le cooperative edilizie a proprietà divisa o mista (e loro consorzi) e le imprese di costruzione (e loro consorzi) che realizzano alloggi in autofinanziamento da destinare alla vendita. Accanto a tale misura viene inoltre introdotta la possibilità di accedere a mutui con tassi d’interesse ridotti. Per il fondo di garanzia viene stanziata una somma di due milioni di euro per il prossimo biennio;

· sono previsti contributi aggiuntivi per favorire interventi di edilizia sostenibile (c.d. bio-edilizia). 

· è stata precisata la tempistica della programmazione biennale di competenza della Giunta regionale;

· è stato potenziato ulteriormente il partenariato pubblico - privato per la realizzazione di alloggi destinati prioritariamente all’affitto a canone calmierato, con l’introduzione di misure aggiuntive al programma casa volte a favorire il coinvolgimento, nel settore dell’edilizia pubblica, non solo delle fondazioni bancarie, ma anche degli istituti di credito. 

Altri emendamenti alla pdcr sono di natura meramente formale o di coordinamento del testo con le modifiche apportate.

Al termine i Commissari dibattono in ordine alla richiesta che la copertura del contributo previsto per la realizzazione degli alloggi di edilizia sovvenzionata sia portata dall’attuale 90% al 100% del costo totale di intervento in modo da sostenere maggiormente gli enti attuatori che non dispongano di risorse sufficienti.

Dopo gli approfondimenti resi dall’Assessore, coadiuvato dai funzionari della Direzione edilizia, la Commissione decide di modificare il testo della deliberazione prevedendo che, ove il soggetto attuatore dimostri l’oggettiva impossibilità ad intervenire al cofinanziamento del 10%, o a parte dello stesso, la Giunta regionale, previa informazione alla competente Commissione consiliare, possa autorizzare, fermo restando l’ammontare del finanziamento regionale concesso, la realizzazione di un numero inferiore di alloggi.

Viene, pertanto, approvata a maggioranza la pdcr 209 nel nuovo testo presentato dall’Assessore all’edilizia residenziale pubblica e modificata come sopra indicato.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi DS, DL – La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione, mentre non partecipa al voto il rappresentante del gruppo FI.
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